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L. FALCIAI C) 

OSSERVAZIONI SU ALCUNI CROSTACEI DECAPODI 

NEL MAR TIRRENO 

Riassunto - Vengono riportati i dati relativi al ritrovamento e alla distribuzione 
di 30 specie di Crostacei Decapodi catturati durante una campagna di ricerca sulle 
zoocenosi dei fondi mobili di un tratto di mare del T,irreno centrale. 

E' stata usata una draga modello « Charcot» e il materiale vagliato su setacci 
di 1,5 mm di lato. 

Sono state evidenziate 2 principali biocenosi: SFBC e VTC caratteI1izzate dalla 
presenza di individui legati strettamente alla tessitura del sedimento (Liocarci/1us 
vernalis e Diogenes pugilator per la SFBC; Goneplax rhomboides, Alpheus glaber e 
Processa nouveli per la VTC) . 

Abstract - Report 0/1 the Cruslacea Decapoda of the Tyrrhenian Sea. 30 species 
of Crustacea Decapoda were sampled within a study on area of 200 km2 of the 
Tyrrhenian Sea. 

The sampling gear used was a « Charcot » dredge and the material was sieved 
with a meshes of 1,5 mm stretch. 

Two main biocoenoses have been pointed out by the presence of species closely 
related to sediment granulometry: SFBC (Liocarcinus vernalis and Diogenes pugila­
tor) ~md VTC (Goneplax rhomboides, Alpheus glaber and Processa nouveli). 

Key words - Tyrrhenian Sea - Biocoenoses - Crustacea Decapoda. 

In occasione di alcune ricerche sullo zoo benthos dei fondi mo­

bili antistanti la foce del fiume Ombrone, fu analizzato e descritto, 

in uno studio preliminare (CASTAGNOLO et Al., 1981), il materiale di 

20 stazioni: 10 a substrato sabbioso e 10 a substrato fangoso, nu­

mero ritenuto sufficiente a caratterizzare una biocenosi (PICARD, 

1965) . 
Allo scopo di approfondire le conoscenze della fauna carcino­

logica del Mar Tirreno, nella presente nota vengono riportati i ri-

(*) Istituto di Anatomia Comparata, Università di Siena. 
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sultati relativi alle osservazioni effettuate su tutte le 42 stazioni 
del campionamento a suo tempo realizzato. 

Negli ultimi anni sono state eseguite diverse ricerche sui Cro­
stacei Decapodi di alcuni. mari italiani (FROGLIA, 1972, 1976; PASTORE, 
1972; RELINI-ORSI, 1972, 1974, 1976; STEVCIC, 1972), mentre sono an­
cora molto scarse le notizie riguardanti le popolazioni del Mar 
Tirreno centrale (MINERVINI et Al., in stampa; MONCHARMONT, 1979, 
1980). 

MATERIALE E METODI 

L'area studiata (circa 200 km2
) comprende una striscia lunga 

circa -lO miglia (dalla foce del fiume Ombrone fino alla punta di 
Talamone) e larga circa 6. 

La costa, inclusa nel Parco dell'Uccellina, assume due aspetti 
morfologici diversi: piatta e sabbiosa dall'Ombrone fino a nord 
di Cala di Forno, alta e rocciosa da Cala di Forno alla punta di Ta­
lamone (fig. 1). 

\ 
\. 

\ 5. 

F I ~ 1 - Area di studio 
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Il campionamento dell'area in esame è stato effettuato fra 
giugno e settembre 1977, mediante l'uso di una draga a strascico 
modello « Charcot» di capacità di 50 dm3 circa. Le stazioni (per 
un totale di 42) furono scelte secondo radiali pressoché perpendi­
colari alla costa, a partire dalla batimetrica dei 5 metri fino a 
quella dei 100 metri. 

Il materiale raccolto veniva separato direttamente a bordo del 
peschereccio, mediante setacci con maglie di 1,5 mm di lato e gli 
organismi animali, narcotizzati con MgClz all'8%, fissati in alcool 
a 70°. 

Dalle stesse stazioni venivano prelevati anche dei campioni 
di sedimento per l'analisi granulometrica effettuata in laboratorio; 
due frazioni sono state separate ad umido: la prima con particelle 
di diametro compreso tra 500 e 63 ~ e la seconda con diametro 
inferiore a 63~. I due intervalli granulometrici sono abbastanza 
simili a quelli impiegati in analoghi studi di bionomia bentonica 
(PICARD, 1965; FEBVRE-CHEVALIER, 1969). 

RISULTATI E CONSIDERAZIONI 

L'analisi granulometrica del sedimento, in un quadro abba­
stanza preciso del tipo di substrato, permette una netta suddivi­
sione in 4 zone. 

La prima, ave prevale di gran lunga la sabbia fine, si estende 
dalla costa alla batimetrica dei lO metri ed è compresa tra il limite 
superiore dell'area in esame e Cala di Forno; la seconda e la terza, 
estese per tutta la lunghezza dell'area, sono rappresentate da due 
fasce parallele alla costa, di cui una (compresa tra i 10 e i 20 metri 
di profondità) è costituita da sabbia fine e fango, mentre nell'altra 
(oltre la batimetrica dei 20 metri) i sedimenti assumono le carat­
teristiche di fango sempre più fine; la quarta zona, infine, è loca­
lizzata di fronte alla costa alta tra Cala di Forno e Talamone, ed 
il sedimento risulta costituito da una ghiaia grossolana, in parte 
di natura organogena ed in parte dovuta all'erosione delle rocce, 
con fango negli spazi interstiziali (fig. 2). 

In questa ultima fascia, tra i 10 e i 30 metri di profondità, è 
stata ritrovata un'area in cui erano presenti insediamenti di Fane­
rogame ed in particolare di Posidonia oceanica. 

Nell'area studiata, in 37 delle 42 stazioni campionate, sono 
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stati catturati in totale 586 esemplari di Decapodi, appartenenti a 
30 specie. 

Di queste, 10 appartengono ai Natantia, 1 ai Reptantia Macru­
ra, 9 agli Anomura e 10 ai Brachyura. 

A tale lista vanno aggiunti 94 esemplari che non è stato pos­
sibile classificare a causa del deterioramento subito durante il cam­
pionamento e cioè: 19 Philocheras sp., 19 Anapagurus sp., 8 Pro­
cessa sp., 2 Upogebia sp., 1 Liocarcinus sp., 1 Pisidia sp., 45 Natan­
tia indeterminati. 

I risultati sono sintetizzati nella tab. 1, ove vengono elencate 
dettagliatamente le 30 specie rinvenute, secondo l'ordine sistema­
tico e la nomenclatura di ZARIQUIEy-ALVAREZ (1968). Nella tabella 
viene anche precisato il numero degli individui di ciascuna specie 
per stazione, la natura del substrato ove sono state rinvenute e il 
significato ecologico che ad alcune di esse si è finora ritenuto di 
dover attribuire. 

La specie numericamente più significativa (fig. 3) è Diogenes 
pugilator che rappresenta il 36,1 % del totale; seguono Anapagurus 
bicorniger (6,8%), Liocarcinus pusillus (6,6%), Philocheras trispi-
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Fig.
3 

_ pe rcen tual e delle pri nci pa I i specie 

ri nvenute. 

nos
us 

(5,2%), Anapogurus breviaculeatus (4,4%), Philoch
eros 

bispi· 
nos

US 

(3,4%) e Processa nouveli (2,1%). Il rimanente 34,8% è ri· 
partito tra tutte le altre specie determinate e non determinate. 

Un'analisi della distribuzione mette in evidenza (ng. 4) l'esi· 
stenZ

a 
di una fascia più fittamente popolata, compresa tra i 5 e i 
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Fig : 4 - Percentuale di Decapodi nelle 

singole stazioni (. = 77 .semplari) 

o 

20 metri circa di profondità, in corrispondenza dei sedimenti misti 
di sabbia e fango; all'interno di questa fascia spiccano due aree a 
maggiore densità: una davanti alla foce del fiume e l'altra tra Cala 
di Forno e Talamone. 

Per quanto riguarda la prima, il maggior numero di specie è 
con molta probabilità dovuto al maggior accumulo di sostanza 
organica ad opera degli apporti del fiume e delle prevalenti cor­
renti di mezzogiorno e libeccio (AIELLO et Al., 1975). 

Per la seconda area (a sud di Cala di Forno) il maggior numero 
di specie è forse da mettere in relazione con la presenza di praterie 
a Posidonia e con la morfologia del litorale. 

La diversa composizione del sedimento conseguente all'intenso 
dinamismo della zona (ghiaia mista a fango), evidentemente deter­
mina condizioni favorevoli a quelle popolazioni. 

Oltre la batimetri ca dei 15-20 metri circa si assiste ad una mag­
giore regolarità nella distribuzione quantitativa e qualitativa degli 
organismi forse come conseguenza di una maggiore uniformità 
della granulometria dei sedimenti (essenzialmente fango) e di altri 
parametri (quelli biologici in particolare). 
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La distribuzione delle specie catturate in rapporto alla pro­
fondità e alla granulometria del substrato porta chiaramente a 
questa conclusione (fig. 5). Da questo schema appare evidente che, 
escluse poche specie il cui ritrovamento, anche se esiguo, è avvenuto 
esclusivamente fra i 5 e i lO metri, la distribuzione complessiva 
sembra dipendere più dalla natura del substrato che dalla profon­
dità. 

Un commento più dettagliato sembra a questo punto opportu­
no, almeno per le specie più frequenti rinvenute nelle nostre sta­
zioni. 

Diogenes pugilator (Roux, 1829) 

Definita da PrCARD (1965) come specie sabbiofila stretta, pre­
ferenziale delle biocenosi SFBC (Sabbie Fini Ben Calibrate), è la 
specie presente con il maggior numero di individui e si ritrova lun­
go tutta l'area tra i 5 e i 20 metri di profondità su un substrato 
rappresentato da sabbie fini. Si segnala un unico ritrovamento ano­
malo di un individuo su substrato fangoso. 

Goneplax rhomboides (Linnaeus, 1758) 

Specie esclusiva VTC (Fanghi Terrigeni Costieri) (PrcARD, 1965; 
PrcARD, 1971; DRAGO e ALBERTELLI, 1976) è stata trovata da 5 fino a 

50 metri di profondità su substrato fangoso o laddove la percen­
tuale della frazione fangosa era preponderante sulle altre. 

Un solo individuo è stato rinvenuto su sedimento di tipo sab­
bioso. 

Alpheus glaber (Olivi, 1792) 

Specie definita fangofila stretta (PrCARD, 1965; PrcARD, 1971; 
DRAGO e ALBERTELLI, 1976) è stata ritrovata a partire da 70 metri 
di profondità in poi (ZARrQUIEY ALVAREZ, 1968) dimostrando così 
una spiccata batofilia. Il ritrovamento di alcuni esemplari di que­
sta specie, nell'area in questione, a profondità variabile tra i lO e i 
100 metri, su un substrato fangoso o in cui la frazione fangosa era 
prevalente sulle altre, conferma che la distribuzione di Alpheus 
glaber è determinata non tanto dalla profondità, quanto dal tipo 
di substrato. 
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Anapagurus bicorniger H.M. Edwards et Bouvier, 1892 

Nell'area studiata 34 esemplari su 40 sono stati trovati in sta· 
zioni a fango puro o in cui era largamente presente la frazione 
fangosa; non essendo stato ancora assegnato a questa specie un 
preciso significato ecologico, la sostanziale preferenza, nel nostro 
caso, per il fango, orienterebbe le conclusioni verso questo tipo di 
ipotesi. 

Anapagurus chiroacanthus (Lilljeborg, 1856) 

E' stata definita da PICARD (1965) come specie esclusiva delle 
biocenosi del Detritico Costiero, mentre PICARD (1971) la definisce 
come misticola. I nostri reperti, pur modesti, concordano maggior­
mente con il secondo autore in quanto 10 individui su 11 sono stati 
catturati in stazioni il cui sedimento era rappresentato da sabbia 
fine mista a fango. 

Anapagurus breviaculeatus Fenizia, 1937 

E' stata definita come esclusiva delle biocenosi delle Sabbie 
Grosse e Fini Ghiaie, sotto l'influenza delle Correnti di Fondo 
(SGCF) (PICARD, 1965; DRAGO e ALBERTELLI, 1976). 

L'assenza di un tale tipo di sedimento nella nostra area e la 
distribuzione della specie un po' in tutta la zona studiata non 
portano a condividere una tale ipotesi. 

Liocarcinus pusillus (Leach, 1816) 

Come Anapagurus breviaculeatus, questa specie è stata definita 
esclusiva delle Sabbie Grosse e Fini Ghiaie, sotto l'influenza delle 
Correnti di Fondo (SGCF) ed è stata ritrovata invece su tutti i vari 
tipi di substrato della nostra zona. 

Alcuni esemplari di Hippolyte inermis, Thoralus cranchii, Atha­
nas nitescens varo laevirhincus, Ebalia deshayesi e Pagurus anacho­
retus, sono stati rinvenuti nelle stazioni in concomitanza delle pra­
terie di Posidonia oceanica; la loro presenza è quindi verosimil­
mente legata a quel parametro (biocenosi a Posidonia) piuttosto 
che alla tessitura del sedimento o alla profondità del substrato. 



124 FALCIAI L. 

CONCLUSIONI 

In un'area del Tirreno, di fronte e a sud della foce dell'Ombro­
ne sono state trovate 30 specie di Decapodi distribuite secondo un 
criterio molto simile a quanto riportato negli studi di altre zone 
costiere del Mediterraneo (ZARIQUIEY-ALVAREZ, 1968; PICARD, 1965; 
PICARD, 1971; DRAGO e ALBERTELLI, 1976). 

I risultati ottenuti hanno ulteriormente convalidato le osser­
vazioni sullo studio biocenotico di questa area (CASTAGNOLO et Al., 
1981) ove l'esistenza di due ben definite biocenosi, la SFBC (Sabbie 
Fini Ben Calibrate) e la VTC (Fanghi Terrigeni Costieri) era stata 
chiaramente evidenziata e definita. 

La contemporanea analisi sedimentologica condotta nelle stesse 
stazioni di prelievo dei crostacei ha permesso di valutare la mag­
giore influenza della frazione granulometrica rispetto alla profon­
dità sulla distribuzione del popolamento animale. 

Per quanto concerne i Decapodi di queste due biocenosi, la 
fascia sabbiosa, che va dalla zona di costa fino alla batimetrica dei 
20 metri, risulta essere fittamente popolata sia come numero di 
specie che di esemplari. 

Vi si rinvengono alcuni individui di LiocarGÌnus vernalis (spe­
cie esclusiva SFBC), numerosi individui di Diogenes pugilator (spe­
cie preferenziale SFBC) e numerose altre specie, che pur avendo 
larga ripartizione ecologica, si addensano in questa fascia sia a causa 
della loro preferenza per un substrato di tipo sabbioso, sia forse 
per il maggior accumulo di sostanza organica apportata dal fiume. 

Oltre i 20 metri di profondità. ove i sedimenti sono prevalen­
temente fangosi e le condizioni chimico-fisiche più stabili, si ritro­
vano un numero minore sia di individui che di specie e queste sono 
rappresentate unicamente da quelle esclusive dei Fanghi Terrigeni 
Costieri (Goneplax rhomboides) e da quelle con spiccata fangofilia 
(Alpheus glaber e Processa nouveli). 

Anapagurus bicorni[!.er, specie alla quale nessun autore per ora 
ha dato un significato ecologico sembra invece mostrare, con una 
certa frequenza, una particolare preferenza per un substrato di 
natura fangosa. 

Ulteriori indagini sulla fauna carcinologica dei fondi fangosi 
del Mediterraneo potranno darci indicazioni più sicure circa la 
validità di questa attribuzione. 
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